Rd_30_3_42_327

Selezione di articoli

Codice della navigazione

(Rd 30 marzo 1942, n. 327)

Art. 16.  

Circoscrizioni del litorale della Repubblica.

[I]. Il litorale della Repubblica è diviso in zone marittime; le zone sono suddivise in compartimenti e questi in circondari (1).

[II]. Alla zona è preposto un direttore marittimo, al compartimento un capo del compartimento, al circondario un capo del circondario. Nell'ambito del compartimento in cui ha sede l'ufficio della direzione marittima, il direttore marittimo è anche capo del compartimento. Nell'ambito del circondario in cui ha sede l'ufficio del compartimento, il capo del compartimento è anche capo del circondario.

[III]. Negli approdi di maggiore importanza in cui non hanno sede nè l'ufficio del compartimento nè l'ufficio del circondario sono istituiti uffici locali di porto o delegazioni di spiaggia dipendenti dall'ufficio circondariale.

[IV]. Il capo del compartimento, il capo del circondario e i capi degli altri uffici marittimi dipendenti sono comandanti del porto o dell'approdo in cui hanno sede.

(1) Cfr. art.1 reg. nav. mar. Le circoscrizioni territoriali sono state determinate con d.P.R. 9 agosto 1956, n. 1250 e successive modifiche.

Art. 50.  

Disciplina dell'uso di beni demaniali.

[I]. Salve le disposizioni relative a speciali gestioni di apparecchi meccanici di carico e scarico e di magazzini di proprietà dello Stato, nelle località dove sia riconosciuto opportuno, il capo di compartimento [ 16] regola la destinazione e l'uso di aree e di pertinenze demaniali per il carico, lo scarico e la temporanea sosta di merci o materiali per un periodo di tempo eccedente quello necessario alle ordinarie operazioni portuali e ne determina i canoni relativi [ 1164, 1165 n. 1] (1).

[II]. Le autorizzazioni sono rilasciate dal comandante del porto che ne fissa la durata.

(1) V. art.38 ss. e 80 comma 2 reg. nav. mar.; art. 12 comma 2 reg. nav. int
Art. 51. 

Estrazione e raccolta di arena e altri materiali.

[I]. Nell'ambito del demanio marittimo e del mare territoriale [ 2], l'estrazione e la raccolta di arena, alghe, ghiaia o altri materiali è sottoposta alla concessione del capo del compartimento [ 16, 1162] (1).

(1) V. art.53 ss. reg. nav. mar.
Art. 52 

Impianto ed esercizio di depositi e stabilimenti.

[I]. Le concessioni per l'impianto e l'esercizio di depositi e stabilimenti, i quali siano situati anche soltanto in parte entro i confini del demanio marittimo o del mare territoriale [ 2], ovvero siano comunque collegati al mare, a corsi d'acqua o canali marittimi, sono fatte a norma delle disposizioni del presente titolo (1).

[II]. Per l'impianto e l'esercizio di stabilimenti o di depositi costieri di sostanze infiammabili o esplosive è richiesta inoltre l'autorizzazione del ministro dei trasporti e della navigazione.

[III]. L'impianto e l'esercizio dei depositi e stabilimenti predetti sono sottoposti alle disposizioni di polizia stabilite dall'autorità marittima. L'impianto e l'esercizio dei depositi e stabilimenti di cui al secondo comma sono sottoposti inoltre alle speciali disposizioni in materia [ 1163 comma 2] (2).

(1) V. art.40 -41 comma 2 reg. nav. mar.

(2) V. art.41 ss. reg. nav. mar
Art. 54.   Occupazioni e innovazioni abusive.

 [I]. Qualora siano abusivamente occupate zone del demanio marittimo o vi siano eseguite innovazioni non autorizzate, il capo del compartimento [ 16] ingiunge al contravventore di rimettere le cose in pristino entro il termine a tal fine stabilito e, in caso di mancata esecuzione dell'ordine, provvede di ufficio a spese dell'interessato [ 84, 1161 n. 1].

Art. 55. 

Nuove opere in prossimità del demanio marittimo (1).

 [I]. L'esecuzione di nuove opere entro una zona di trenta metri dal demanio marittimo o dal ciglio dei terreni elevati sul mare è sottoposta all'autorizzazione del capo del compartimento [ 16, 1161 n. 2].

[II]. Per ragioni speciali, in determinate località la estensione della zona entro la quale l'esecuzione di nuove opere è sottoposta alla predetta autorizzazione può essere determinata in misura superiore ai trenta metri, con decreto del Presidente della Repubblica, previo parere del Consiglio di Stato.

[III]. L'autorizzazione si intende negata se entro novanta giorni l'amministrazione non ha accolta la domanda dell'interessato (2).
[IV]. L'autorizzazione non è richiesta quando le costruzioni sui terreni prossimi al mare sono previste in piani regolatori o di ampliamento già approvati dall'autorità marittima.

[V]. Quando siano abusivamente eseguite nuove opere entro la zona indicata dai primi due commi del presente articolo, l'autorità marittima provvede ai sensi dell'articolo precedente.

(1) V. art.22 reg. nav. mar. che stabilisce: Nuove opere in prossimità del demanio marittimo. [I]. L'autorizzazione alla esecuzione di nuove opere nelle zone di cui all'articolo 55 del codice consta di una dichiarazione di nulla osta del capo del compartimento, salvo sempre il rilascio dell'atto di concessione per i casi nei quali vengano recate limitazioni all'uso del demanio marittimo 
(2) Comma implicitamente abrogato dal d.P.R. 26 aprile 1992, n. 300, secondo il quale la domanda di autorizzazione si considera accolta qualora non venga comunicato all'interessato il provvedimento di diniego entro novanta giorni.

Art. 58.  

Concessioni.

 [I]. Sono parimenti applicabili alle zone portuali della navigazione interna le disposizioni stabilite per le concessioni di beni del demanio marittimo dagli articoli 36 a 49; 53, limitatamente alle concessioni attinenti al servizio della navigazione.

[II]. Per le concessioni e per l'utilizzazione in genere di beni compresi nelle zone portuali da parte di altre amministrazioni dello Stato per fini non attinenti al servizio della navigazione, è richiesto il consenso dell'amministrazione della navigazione interna(1).

1) Art.6 ss. reg. nav. int.

Art. 84. 

Ingiunzione per rimborso di spese.

 [I]. Per il rimborso di spese anticipate, o comunque sostenute per conto di privati [ 72 comma 3, 73 commi 2 e 4,76 comma 3], l'autorità marittima emette ingiunzione, resa esecutoria con decreto del pretore competente.

[II]. Decorsi venti giorni dalla notificazione dell'ingiunzione al debitore, senza che questi abbia eseguito il pagamento, l'autorità marittima può procedere agli atti esecutivi.

[III]. Entro il termine predetto il debitore può fare opposizione al decreto per motivi inerenti all'esistenza del credito o al suo ammontare [previo versamento della somma indicata nell'atto di ingiunzione] (1).

[IV]. L'opposizione è proposta dinanzi al giudice competente per valore [ 7 ss. c.p.c.].

(1) L'inciso fra parentesi quadre è stato dichiarato costituzionalmente illegittimo con sentenza Corte cost. n. 96 del 1967.

Art. 1161. 

Abusiva occupazione di spazio demaniale e inosservanza di limiti alla proprietà privata.

 [I]. Chiunque arbitrariamente occupa uno spazio del demanio marittimo o aeronautico o delle zone portuali della navigazione interna, ne impedisce l'uso pubblico o vi fa innovazioni non autorizzate, ovvero non osserva i vincoli cui è assoggettata la proprietà privata nelle zone prossime al demanio marittimo od agli aeroporti, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda fino a 516 euro, sempre che il fatto non costituisca un più grave reato (1).

[II]. Se l'occupazione di cui al primo comma è effettuata con un veicolo, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire duecentomila a lire un milione duecentomila; in tal caso si può procedere alla immediata rimozione forzata del veicolo in deroga alla procedura di cui all'art. 54 (2).

(1) Comma così modificato dall'articolo 19 del D.LGS. 9 maggio 2005, n.96, e, successivamente, dall'articolo 3 del D.LGS. 15 marzo 2006, n.151.

(2) Articolo così sostituito dall'art. 3 l. 28 dicembre 1993, n.561. 

